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Tutta l’opera di Santa Ildegarda, nonostante il tempo trascorso
riesce a sorprendere  e ad incuriosire. Concetti che per noi sono
attuali, Ildegarda li conosceva circa otto secoli fa. Certo il
linguaggio a volte è complesso e mancavano i termini per definire
elementi e concetti; perché erano necessari ancora secoli di
evoluzione umana per poterli comprendere e codificare.

  
  


  
Ildegarda di Bingen nacque nel 1098
e morì nel 1179, all'età di 81 anni nonostante la sua salute
continuamente cagionevole. decima figlia di una nobile famiglia.
Per tutta la vita ebbe visioni di luce. Nel 1158 scrisse “Cause et
Curae”. La salute era un argomento centrale in tutti i suoi
scritti, comprese le sue opere visionarie; i temi sulla
riproduzione e la salute delle donne sono particolarmente
approfonditi; ma anche la dietetica e il rapporto tra “corpo e
spirito” nella promozione della salute.
  
  


  
Fin dalla prima infanzia, molto
prima che intraprendesse la sua missione pubblica o anche i suoi
voti monastici, la consapevolezza spirituale di Ildegarda era
radicata in quella che chiamava l' 

  umbra viventis lucis
 , il riflesso della Luce vivente. In una sua lettera che
scrisse all'età di 77 anni, descrive la sua esperienza di questa
luce:
  
  


  

  
“Dalla mia prima infanzia, prima che le mie ossa, i miei nervi
e le mie vene fossero completamente rafforzati, ho sempre visto
questa visione nella mia anima, fino ad oggi, quando ho più di
settant'anni. In questa visione la mia anima, come Dio vuole, si
eleva in alto nella volta celeste e nel cielo cangiante e si spande
tra diversi popoli, sebbene lontani da me in terre e luoghi
lontani. E siccome le vedo così nell'anima mia, le osservo secondo
lo spostamento delle nubi e delle altre cose create. Non le sento
con le mie orecchie esterne, né le percepisco dai pensieri del mio
cuore o da qualsiasi combinazione dei miei cinque sensi, ma solo
nella mia anima, mentre i miei occhi esterni sono aperti. 

  

  
Quindi non sono mai caduta preda dell'estasi nelle visioni, ma
li vedo completamente svegli, giorno e notte. E sono costantemente
incatenata dalla malattia, e spesso in preda a un dolore così
intenso che minaccia di uccidermi, ma Dio mi ha sostenuto fino ad
ora.

  

  
La luce che vedo così non è spaziale, ma è molto, molto più
luminosa di una nuvola che trasporta il sole. Non posso misurare né
l'altezza, né la lunghezza, né la larghezza in esso; e lo chiamo
"il riflesso della Luce vivente". E come il sole, la luna e le
stelle appaiono nell'acqua, così gli scritti, i sermoni, le virtù e
certe azioni umane prendono forma per me e risplendono.”
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La creazione del mondo. Dio era prima della creazione del mondo; è
e non ha inizio, ed Egli stesso era ed è la luce, lo splendore e la
vita. Così, quando Dio ha voluto creare il mondo, lo ha fatto dal
nulla, ma la materia del mondo era di sua spontanea volontà.

  
La volontà. Perché quando la
volontà di Dio si manifestò per dedicarsi al suo compito, subito la
materia del mondo si produsse come un globo oscuro e informe,
secondo la sua volontà e nel modo che Dio volle. 
  
La creazione degli angeli. E
risuonò la parola del Padre: “Sia la luce”; e fu fatta la luce e
gli angeli risplendenti. E la luce senza luci, che sono gli angeli,
fu formata perché disse: "Sia la luce". Ma quando ha detto: “Siano
le luci”, questa è la luce che vediamo nell'aria.
  
La caduta di Lucifero. Lucifero, da
parte sua, vedeva un posto vuoto vicino al Nordest che era inutile
e voleva mettere lì il suo posto per occuparsi di cose più e più
grandi di Dio, ignorando la volontà di Dio nella creazione di altre
creature. Non ha guardato il volto del Padre né ha conosciuto la
sua forza né ha gustato la sua bontà perché prima di percepire
queste cose ha cercato di ribellarsi a Dio. Dio, infatti, non
l'aveva ancora manifestata ma l'aveva tenuta nascosta come fa
l'uomo forte e potente che nasconde la sua forza agli altri uomini
che non la conoscono fino al momento in cui vede ciò che quelli
pensano di lui, cosa vogliono e cosa iniziano a fare.
  
E quando Lucifero, con la sua
volontà perversa, volle elevarsi verso il nulla, poiché nulla era
ciò che voleva fare, cadde nel nulla e non si poté sostenere perché
non c'era fondo sotto di lui. Perché non aveva una cima sopra di sé
o un fondamento sotto che potesse sostenerlo in modo tale da non
farlo precipitare.
  
E quando si allargava verso il
nulla, cominciava ad allargarsi, e questo allargarsi produceva il
male, e subito questo male gli ardeva dentro senza lucidità né luce
perché invidiava Dio, come una ruota che girando e girando su se
stessa rivela dentro le tenebre ardenti. 
  
Così il male era separato dal bene
e il bene non toccava il male né il male il bene. Dio, da parte
sua, è rimasto integro e Padre nella sua bontà, perché la sua
paternità è piena di benevolenza e così la sua paternità è
giustissima, 
benignissima e ferma ed è stabilito come modello di
paternità. 
(Paternità. La genitorialità è come il cerchio del tornio; La
paternità è la pienezza del tornio. La divinità è in lui e tutto
esiste da lui, e non c'è creatore senza di lui. Lucifero, da parte
sua, non forma un tutto, ma era diviso nella sua disparità quando
voleva essere quello che era).
  
Ora il tornio 
(Paragona la paternità di Dio al tornio da vasaio in cui
l'artigiano plasma la sua opera con l'argilla) è da qualche
parte ed è pieno di ogni genere di cose. Perché se questo tornio
non avesse altro che un cerchio esterno, sarebbe vuoto. Non poteva
succedere che qualche sconosciuto arrivasse per caso e volesse
lavorarci sopra. Infatti, due artigiani non possono sviluppare i
loro sforzi su un solo tornio. Oh, essere umano!, contempla
l'essere umano che ospita in sé il cielo, la terra e le altre
creature, ed è una forma che ha in sé tutte le cose.
  
Quando Dio creò il mondo, aveva un
accordo originale su ciò che voleva che l'uomo fosse.
  
La Creazione dell'Anima. 
  
E quando creò la luce, che era
volatile e poteva volare ovunque nello spazio, accettò di dare alla
vita spirituale, che è il respiro della vita, un peso corporeo,
cioè sollevare una forma dal fango della terra. Non volava, né
soffiava e che, per mera impossibilità, non poteva alzarsi, sicché
era così legata alla terra per contemplare Dio con più acutezza.
Per questo motivo l'antico serpente odiava questa legatura, poiché,
sebbene l'uomo fosse pesante nel suo corpo, poteva tuttavia
elevarsi a Dio con la sua razionalità.
  
Elementi e Firmamento. 
  
Dio ha creato gli elementi del
mondo, e questi elementi sono nell'uomo e l'uomo è lavorato da
essi, e sono fuoco, aria, terra e acqua. Questi quattro elementi
sono intricati e uniti tra loro, in modo che nessuno può essere
separato dall'altro e quindi sono contenuti contemporaneamente in
quello che si chiama firmamento.
  
Sole e Stelle. 
  
Al massimo, il sole manda il suo
splendore e il suo fuoco attraverso gli elementi. Attorno al sole
ci sono stelle di grande grandezza e luminosità che, come montagne,
si estendono attraverso il firmamento fino alla terra, per cui più
sono vicine alla terra, più appaiono luminose. Ma intorno al sole
ci sono altre stelle di magnitudine e chiarezza inferiori che sono
simili a valli rispetto alle stelle sopra menzionate, e quindi meno
visibili.
  
Tempesta. 
  
Quando il calore è maggiore, ed è
maggiore l'effervescenza del fuoco nell'etere, l'ardore produce
talvolta un ribollire improvviso e un pericoloso diluvio d'acque
che precipitano sulla terra, donde sorgono tempeste e nubi rompono:
come quando una pentola posta a fuoco vivo arriva improvvisamente a
ebollizione e fuoriesce schiuma. Queste tempeste avvengono molto
frequentemente per giudizio di Dio a causa di mali passati, a causa
di mali perpetrati dagli uomini, o per manifestare pericoli futuri
di guerre, carestie o morte improvvisa. Perché tutte le nostre
opere toccano gli elementi ed è per questo che vengono scosse,
perché anche le nostre opere si sviluppano con gli elementi. 
  
Quando c'è meno calore e il fuoco
nell'etere arde meno, c'è meno ebollizione e inondazione delle
acque; come accade anche a qualche pentola che bolle poco ed emette
meno schiuma. Quando l'aria è temperata dal fuoco e dall'acqua,
produce una temperatura mite come una pentola a fuoco basso che
riscalda dolcemente. Quando il sole sorge, in modo che il suo fuoco
bruci luminoso in cima al cielo, allora l'aria è secca e arida per
il calore del sole e il fuoco del sole tocca il fuoco del
tuono.
  
Tuono. 
  
Nel tuono c'è un fuoco di
giustizia, freddo e fetore. Ma quando il fuoco del sole tocca
quello del tuono, trema un po' e produce qualche lampo di poca
intensità.
  
Fulmine. 
  
Il lampo mormora dolcemente e poi
si ferma come un uomo che, una volta mosso all'ira, non la pone
fine, ma la trattiene e la controlla. A volte il fuoco del tuono è
scosso dall'eccessivo ardore del sole che porta a grande
commozione, in modo che emette raggi violenti e pericolosi ed
esalta la sua voce con forza, come l'uomo che, mosso da forte ira,
compie azioni pericolose. 
  
Talvolta il fuoco superiore del
tuono, toccato dal fuoco del sole, fa raccogliere in un punto il
freddo che è nel tuono, come l'acqua gela in una goccia, e quel
freddo porta la grandine alle nuvole, le nuvole la accolgono, la
disperdono e la gettano verso la terra.
  
La grandine è quindi come l'occhio
del tuono. Ma quando il sole tramonta in inverno, non trasmette il
suo fuoco in alto nel cielo, e arde più intensamente sotto la Terra
che sopra di essa, e allora non c'è tanto fuoco in alto nel
cielo.
  
Neve. 
  
E così, le acque che sono nelle
parti alte, a causa del freddo, si diffondono come se fossero
polvere e producono neve.
  

  

Pioggia.

  
Più tardi, quando le acque sono
tiepide grazie al caldo, producono la pioggia, e quando il sole non
è né freddo né eccessivamente caldo, emette una pioggia soffice,
come un uomo che è felice e versa lacrime di felicità.
  
Venti. 
  
Quattro venti cardinali uniscono il
firmamento sotto il sole e sopra il sole e lo contengono come
contengono l'intero globo (naturalmente, dal fondo del firmamento
verso l'alto) e lo circondano come con un baldacchino. Il vento
dell'est abbraccia l'aria e sparge una soffice rugiada sulle terre
aride. Il vento dell'ovest si mescola alle nuvole che scorrono per
impedire alle acque di impennarsi. Il vento del sud è responsabile
del fuoco e lo controlla in modo che non dia fuoco a tutto. Da
parte sua, il vento del nord contiene l'oscurità esterna in modo
che non superi la propria.
  
Questi quattro venti sono le ali
della potenza di Dio che quando si muovono insieme mescoleranno
tutti gli elementi, divideranno, colpiranno il mare e
prosciugheranno tutte le acque.
  
Giorno del giudizio. 
  
Ora i venti sono rinchiusi sotto la
chiave della Maestà (di Dio) mentre gli elementi mantengono la loro
moderazione, e non porranno alcun pericolo all'uomo se non alla
fine dei tempi, perché allora tutto sarà purificato e dopo i venti
porteranno il loro canto in armonia.
  
Non c'è creatura che consti di una
sola proprietà, senza averne altre.
  
Niente. 
  
Niente non ha qualità su cui
basarsi e quindi non è niente. Perciò anche le altre creature che
di loro spontanea volontà si uniscono al nulla perdono le loro
qualità e diventano nulla.
  
Firmamento e venti. 
  
Il firmamento contiene il fuoco, il
sole, la luna, le stelle e i venti, e attraverso di essi acquista
consistenza e grazie alle sue qualità si rinforza per non
dissiparsi. Allo stesso modo in cui l'anima sostiene tutto il corpo
dell'uomo, così anche i venti contengono tutto il firmamento perché
non si dissolva e sono invisibili come pure l'anima perché proviene
da un segreto disegno di Dio. E proprio come una casa non può
reggersi senza le sue pietre angolari, così nemmeno il firmamento,
né la Terra, né l'abisso, né il mondo intero con tutti i suoi
composti esisterebbero senza questi venti, perché tutto è composto
e trattenuto da essi. 
  
L'intera terra si spaccherebbe e si
spezzerebbe se questi venti non esistessero, proprio come l'intero
uomo cadrebbe a pezzi se non avesse ossa.
  
Il vento principale dell'Oriente
mantiene l'intera regione orientale, il vento principale dell'ovest
l'intera regione occidentale, il vento principale del sud l'intera
regione meridionale e il vento principale del nord l'intera regione
settentrionale.
  
Venti collaterali. 
  
Ciascuno di questi venti principali
ha accanto altri due venti più deboli, come due braccia su cui a
volte delegano parte delle loro forze. Questi venti più deboli
hanno la stessa natura dei loro rispettivi venti principali, sicché
ciascun vento inferiore imita il suo vento principale come se fosse
la sua testa, sebbene sia molto meno potente; ma hanno la stessa
traccia del loro vento principale, proprio come le due orecchie
hanno lo stesso percorso uditivo nella testa.
  
E quando si muovono per ordine
divino, ricevono il colpo e la forza dei suoi venti principali e
allora sono in tale irrequietezza e producono tanti e tanti ruggiti
e collisioni di pericoli, come quando i malumori producono negli
uomini pericoli di inquietudine o la causa della malattia.
  
Ma dall'inizio del mondo i venti
principali non si sono mai mossi con tutta la loro forza, e non lo
faranno fino all'ultimo giorno. E quando poi mostreranno la loro
forza e libereranno completamente il loro respiro, con la loro
forza e la loro collisione le nuvole si separeranno e le parti
superiori del firmamento si mescoleranno, dissolvendosi come il
corpo dell'uomo si dissolve e tutte le sue membra crollano quando
l'anima viene liberata quando lasci il tuo corpo.
  
Il vento dell'est ha due ali con le
quali attira a sé tutto il mondo, in modo che una delle ali
contiene il corso del sole dalle parti superiori alle parti
inferiori, e l'altra ala incontra il sole, in modo che è un
ostacolo e non oltrepassarlo. E questo vento inumidisce tutto e fa
germogliare tutti i semi.
  
Il vento di ponente ha una specie
di bocca per dissipare tutte le acque e per disperderle, in modo
che divide le acque e le disperde nel luogo corrispondente, in modo
che nessuna delle acque si alzi sull'altra ma avanzi nella sua
giusta direzione, perché ha Potere sull'aria che trasporta le
acque. Questo vento prosciuga tutte le aree verdi e tutto ciò che
gli sta accanto.
  
Il vento del sud ha una sorta di
asta di ferro con tre rami in alto ed è tagliente in basso. Ha
quasi la forza dell'acciaio e contiene l'abisso e il firmamento.
Perché come l'acciaio vince e doma tutti gli oggetti di bronzo e il
cuore conforta l'uomo, così anche la forza di questo vento contiene
il firmamento e le profondità della regione meridionale in modo che
non si sgretoli.
  
Ha tre tipi di forze sopra di sé,
quasi come tre rami: con uno tempera il calore del sole ad est, con
un altro diminuisce il calore del sole nella zona meridionale e con
il terzo raffredda il calore nella zona Ovest, in modo che non
superi i limiti con i suoi raggi. D'altra parte, il bastone è
affilato nella parte inferiore perché la sua forza è fissata
nell'abisso in modo che il freddo e l'umidità non salgono più in
alto di quanto dovrebbero dall'abisso. Questo vento fa maturare
tutto, così che accelera la crescita delle foglie delle selve, la
germinazione dei semi, i raccolti, i frutti, e la maturazione del
vino e del resto dei frutti della terra.
  
Da parte sua, il vento del nord ha
quattro colonne che contengono tutto il firmamento e tutto
l'abisso, e quando attira queste colonne verso l'alto, il
firmamento si mescola con l'abisso. Queste quattro colonne hanno
quattro elementi che si agglutinano e si mescolano in questa zona
settentrionale e sono, per così dire, fissati alle colonne in modo
che non cadano. L'ultimo giorno, quando questo vento muoverà con
forza le sue colonne, il firmamento si piegherà come si piegano le
pagine dei libri. Per il resto questo vento è gelido, attira il
freddo e con il suo gelo trattiene tutto e, nello stesso tempo, lo
trattiene perché non si sciolga.
  
Sole. 
  
Il sole, come si è detto prima, è
posto all'estremità del cielo e quasi a metà del firmamento. È di
fuoco e aria; Contiene col suo fuoco tutto il sostegno e i
fondamenti del firmamento, e con la sua aria contiene gli astri, le
stelle e le nuvole, affinché non cadano e si separino, allo stesso
modo che la terra sostiene tutte le creature che esistere su di
esso. Anche il sole rafforza l'etere. Infatti, quando il sole è
fisso alto nel firmamento, il suo fuoco incontra l'etere e lo serve
da schiavo. Il sole rafforza l'intero firmamento e diffonde il suo
splendore in tutta la terra, con la quale la terra produce verde e
fiori. Poi le giornate sono lunghe perché il sole corre alto nel
firmamento ed è estate.
  
Quando il sole scende verso la
terra, il freddo della terra sale per incontrarlo dall'acqua e
asciuga tutto ciò che è verde. E poiché il sole si è chinato sulla
terra, i giorni sono brevi ed è inverno. Inoltre, il calore del
sole in inverno è maggiore sotto la terra che sopra la terra,
perché se allora fosse freddo sotto la terra come sopra la terra, o
se in estate fosse caldo sotto la terra come sopra la terra,
l'intera terra si scioglierebbe per il calore in eccesso. Quando
sta per arrivare l'inverno, una tempesta si alza dall'acqua e la
luce del sole si oscura, così i giorni saranno bui. Quando l'estate
si avvicina, le tempeste cadono sottoterra, quindi le giornate sono
spesso belle e felici perché l'estate sta arrivando. Il sole rimane
intero e integro nel suo viaggio e non viene meno e proietta la sua
luce verso la luna, quando questa gli si avvicina, mentre il
maschio introduce il suo seme nella femmina.
  
Luna. 
  
La luna è di fuoco e aria tenue; è
fisso nell'aria e in essa ha il suo habitat e l'aria si deposita
grazie ad essa. Dopo che scompare, sarà posto sotto il sole, e da
esso si estende una circonferenza che attira la luna verso il sole,
come la calamita attira il ferro. Il sole la illumina, ma il resto
dei pianeti, le stelle, l'aria e le altre luci che sono vicine alla
luna bruciano con essa e la aiutano anche ad illuminarsi. E dopo
essersi acceso lentamente cresce fino alla sua pienezza, come una
pira o una casa in fiamme che comincia a bruciare a poco a poco
fino a prendere fuoco completamente. Perché mentre la luna completa
la sua crescita, il sole sostiene le parti superiori del firmamento
e non lo lascia da nessuna parte. Il sole porta con sé il giorno,
perché la parte superiore del firmamento è lucida; e la luna porta
la notte, perché la terra è nelle tenebre. Ma dopo che la luna è
completa, proprio come la donna incinta, emette la sua luce e la
porta alle stelle, che così brillano di più.
  
Rugiada. 
  
Poi, per lo stesso calore, le
stelle riscaldano l'aria e la condensano, e l'aria riscaldata
emette il suo sudore, che è rugiada, sulla terra e la feconda.
Perciò la terra genera i suoi frutti quando su di essa è stata
versata la rugiada. Così, mentre la luna cala perché passa la sua
luce alle stelle, e mentre cresce illuminata dal sole fino a
raggiungere la sua pienezza, le stelle a poco a poco diffondono la
luce e il calore che ricevono dalla luna, per riscaldare e
confortare le aria che versa dall'alto il suo sudore per fecondare
la terra, in modo che quando la luna è di nuovo piena, le stelle si
siano svuotate per ricevere di nuovo luce e calore. E quando la
luna è vuota, le stelle sono piene per confortare l'aria e la
terra. E quando le stelle muoiono, la luna torna a essere
integra.
  
Spurgo dell'aria. 
  
Quando le stelle appaiono di notte,
si vedono talvolta sfere di fuoco volare nell'aria, come frecce di
fuoco ed è che le stelle mandano il loro calore nell'aria per
confortarla e che il loro calore porta frutto. Ecco perché può
anche essere visto e scoperto spesso che l'aria è purificata dal
fuoco e dal calore delle stelle, in modo che qualche sudiciume ne
cada qualche volta, quasi come feci.
  
Filamenti d'aria. 
  
Allo stesso modo in cui l'inverno e
l'estate si separano, così che l'estate parte e viene l'inverno, o
come quando viene l'inverno e viene l'estate, un certo accumulo
vola nell'aria, una specie di candore formato di fili che cade a
terra quando l'aria viene purificato dallo scontro delle due
stagioni, estate e inverno, e dall'incontro reciproco.
  
Eclisse. 
  
A volte si vede un'eclissi di luna,
ovvero gli elementi e le tempeste si scontrano tra loro come se
fossero in conflitto tra loro. Ma poi la luna non si spegne né
scompare, ma le tempeste la oscurano per un po'. La forza della
luna è così grande che supera queste tempeste e risplende di nuovo
il suo splendore, perché la forza della luna è maggiore della forza
di quelle tempeste.
  
Cinque pianeti. 
  
Vi sono anche altri cinque pianeti
che hanno la loro luce per fuoco ed etere, e che sono forza e
firmamento del firmamento. I loro sentieri nel firmamento sono
tanto alti quanto profondi e risplendono dove il sole non arriva
con i suoi raggi e dove a stento mostra lo splendore della sua
potenza. Ovunque si trovino, corrono e servono il cerchio del sole
e frenano la velocità del sole e indeboliscono il suo fuoco in modo
che a causa dei pianeti il sole non emetta tutto l'ardore del suo
fuoco come farebbe se non controllato.
  
Come i cinque sensi dell'uomo
dominano il suo corpo e ne sono l'ornamento, così anche i cinque
pianeti contengono il sole e ne sono l'ornamento.
  
Ritardo del firmamento. 
  
Il firmamento ruota alla sua
propria velocità, e il sole con il resto dei pianeti contro di esso
e corre verso di esso a poco a poco, e rallenta la sua velocità;
Perché se il sole, rallentando il firmamento, non ne contenesse la
velocità, o se corresse con gli altri pianeti alla stessa velocità
con cui ruota il firmamento, tutto urterebbe e il firmamento
sarebbe completamente distrutto.
  
Perché se il firmamento fosse fermo
e non ruotasse, allora il sole sarebbe sopra la terra, senza notte,
per quasi tutta l'estate, e sarebbe sotto la terra, senza giorno,
durante quasi tutto l'inverno. Ma il firmamento ruota quando
incontra il sole, e il sole col firmamento, e così diventa solido e
stabile più presto per il calore del sole, che attraversa il
firmamento, lo trafigge col suo fuoco e lo diffonde sopra esso. 
Prima della caduta di Adamo il firmamento era immobile e non
ruotava, e cominciò a muoversi e ruotare dopo la sua caduta. Ma
dopo l'ultimo giorno rimarrà stabile com'era alla sua prima
creazione prima della caduta di Adamo. Adesso ruota anche per
prendere forza e consistenza dal sole, dalla luna e dalle stelle,
poiché se rimanesse immobile si dissolverebbe all'istante e
fuoriuscirebbe effettivamente. Per questo, quando ruota, purifica
gli elementi e quella purificazione a volte diventa le nuvole nere
piene d'acqua che vediamo, come quando si mette l'acqua in una
pentola accanto al fuoco che, quando bolle per il calore, getta
schiume e purghe.
  
Suoni del firmamento. 
  
A sua volta, il firmamento produce
suoni mirabili che non possiamo sentire a causa della sua eccessiva
altezza e larghezza, così come il mulino e il carro producono i
loro suoni quando si muovono. Ma il firmamento è così alto e così
lontano dalla terra affinché gli uomini e gli animali della terra
non muoiano; infatti, uomini e animali morirebbero di fuoco, vento,
acqua e nuvole se il firmamento fosse vicino a loro. Proprio come
il corpo e l'anima esistono insieme e si rafforzano a vicenda, così
anche il firmamento e i pianeti esistono e si aiutano e si
rafforzano a vicenda. Come l'anima vivifica il corpo e gli dà
solidità, così il sole, la luna e gli altri pianeti aiutano il
firmamento col loro fuoco e lo rafforzano, poiché il firmamento è
come la testa dell'uomo; il sole, la luna e le stelle come gli
occhi; l'aria come l'orecchio; i venti come l'odore; sapore di
rugiada; i confini del mondo come braccia e tocco. E il resto delle
creature che esistono nel mondo sono come il ventre del firmamento;
la terra, dal canto suo, è come il cuore perché, come il cuore
sostiene le parti inferiori e superiori del corpo, così anche la
terra arida ingloba le acque che vi scorrono sopra e fa ostacolo
alle acque che esistono al di sotto di essa.
  
Caduta di Lucifero e creazione del
firmamento. 
  
L'abisso è come i piedi o i passi
dell'uomo. Quando il diavolo, che avrebbe voluto avere potere e
regnare, ma non poteva né creare né creare alcuna creatura, cadde
dal cielo, Dio creò subito il firmamento affinché il diavolo
vedesse e comprendesse quante cose e di che tipo Dio potrebbe fare
e creare. Anche allora mise nel firmamento il sole, la luna e le
stelle, perché il diavolo conoscesse e notasse in esse quanta
bellezza e splendore aveva perduto.
  
Le stelle. 
  
Le stelle non hanno tutte le stesse
dimensioni o la stessa luminosità: alcune sono più grandi, altre
più piccole, altre più luminose e altre meno. Il sole trattiene il
firmamento nella sua parte superiore in modo che non si alzi più in
alto di quanto dovrebbe, e in basso è trattenuto dall'aria della
terra, che contiene la terra e le nuvole, in modo da non superare
il limite di seguito. E così è delimitato sopra e sotto in modo che
non possa eccedere la sua configurazione rettilinea, essendo di
estensione enorme.
  
I dodici segni ei pianeti. 
  
Il firmamento è guidato nel suo
corso da sette pianeti che lo servono ed esibiscono dodici segni
come se fossero schiavi. Quando il sole raggiunge il segno del
Capricorno, i due pianeti che lo avevano accompagnato al segno, il
Sagittario dà quasi un consenso e risale al percorso precedente e
sollecita il sole a continuare il suo precedente sorgere. E questo
è chiamato il segno del Capricorno perché cerca di ascendere verso
l'alto. Questi dodici segni non sono nulla nei loro nomi, tranne
che i restanti cinque pianeti, secondo il loro obbligo, spingono il
sole quando ascende in estate o lo raccolgono in inverno quando
discende, e così lo servono. Quando il sole raggiunge il segno del
Capricorno, gli altri tre pianeti si spostano sotto di esso e lo
elevano gradualmente verso l'alto fino al segno dell'Acquario.
 

Quando il sole inizia a sorgere in
questo segno, riscalda le profondità della terra e le acque
sottostanti, e quindi le acque sotto la terra sono più calde in
inverno che in estate. In questo segno dell'Acquario, il pianeta
che riceve sempre il suo fuoco dal sole, cioè quello che nel segno
del Cancro è sotto il sole, e anche altri pianeti che arrivano, si
spostano all'indietro e accompagnano il sole fino al segno
dall'Acquario ai Pesci.
  
Quando il sole raggiunge questo
segno, è in mezzo alle acque, per così dire, e i pesci che si erano
nascosti prima del freddo ne sentono il calore e si lanciano nella
fecondazione. L'altro pianeta, che era alla destra del sole nel
segno del Cancro, qui incontra il sole e lo trascina verso l'alto
nel segno dell'Ariete.
  
Così, quando il sole raggiunge il
segno dell'Ariete, due pianeti che erano in basso lo incontrano, lo
accolgono, e lentamente ascendono con esso, e vanno avanti, come
l'ariete con le sue corna.
  
Ma quando sale più in alto, quasi
al segno del Toro, questi due pianeti stanno qui, e altri due
vengono ad incontrare il sole; sono difficili da vedere e raramente
si mostrano a meno che non siano un segno di qualche evento
miracoloso. Spingono il sole con molta potenza come il toro che
colpisce forte con le sue corna, e portano il sole in alto in modo
che, quando raggiunge il segno dei Gemelli, uno dei pianeti sta da
una parte e l'altro dall'altra parte, allargandosi fino a venire al
loro altezza massima.
  
Poi, vicino al segno del Cancro,
quando il sole sta per tramontare, il pianeta andando alla sua
destra lo supera un po' e trova l'altro pianeta che era sotto il
sole. E questo pianeta, percependo il pianeta che si avvicina,
arretra un po', ma continua ad essere seguito dall'altro pianeta. E
di nuovo ricade, e di nuovo è inseguito. E così per un po',
muovendosi avanti e indietro, avanzano come un granchio, finché
portano il sole verso la sua discesa, e il pianeta che era alla
sinistra del sole, rimane lì e questi due lo accompagnano, lo
sostengono nella discesa perché non corra troppo mentre scende.

 
E così lo conducono nel segno del
Leone. Qui i pianeti che erano nel segno dell'Ariete incontrano il
sole che mormora sottovoce, ed il sole, come infuriato per la
difficoltà del suo ritorno, produce un gran calore tanto che
risuonano lampi e tuoni, perché ritorna alla sua discesa. 
  
Quando raggiunge il segno della
Vergine, incontra i due pianeti che gli erano venuti incontro nel
segno del Toro. Poi avanza più tenero e soave, man mano che il suo
calore e la sua crudezza si mitigano mentre la terra non produce
più alcun frutto ma quasi gode di quelli maturi. E questi due
pianeti avanzano con il sole nel segno della Bilancia, dove aridità
e verde sono come in equilibrio, poiché l'aridità si avvicina e il
verde si ritira.
  
E qui ciascuno dei pianeti è posto
su entrambi i lati del sole, separandosi, come hanno fatto nel
segno dei Gemelli, portando il sole al segno dello Scorpione.
  
Là uno dei due soggiorni. Ma un
altro pianeta incontra il sole, quello che era sotto di esso nel
segno del Cancro. E anche il pianeta che lo ha incontrato qui e che
si è mosso avanti e indietro, rimane ancora con il sole. Ecco come
si muovono due con lui nel segno dello Scorpione tutti i rettili
cercano nascondigli dove poter svernare. I suddetti due pianeti si
spostano con il sole nel segno del Sagittario e vi rimangono.
  
Nel segno del Sagittario nessun
pianeta si muove con il sole, come loro si muovevano con esso, ma
gli permettono di muoversi dolcemente e con attenzione da solo
perché è già nella sua discesa inferiore, come la barca che scende
il fiume e a  volte si lascia andare dolcemente dopo aver alzato i
remi e non averli usati per un po' di tempo. E siccome il sole sta
tramontando, il suo calore si fa sentire soprattutto sotto terra e
nelle acque di terre remote. Inoltre i due pianeti che hanno
accompagnato il sole fino al segno del Sagittario poi salgono verso
le nuvole e con il loro ardore riscaldano l'aria più del solito.
Altrimenti, tutto ciò che esiste sulla terra perirebbe. E in questo
modo sono al servizio del sole fino al segno del Capricorno, dove
gli stessi pianeti guidano e aiutano il sole a salire al percorso
precedente, come spiegato.
  
Il sole è come la calotta del
firmamento, è presente in tutto il firmamento ed è visibile alla
terra e alle acque, e distribuisce il suo calore, ma non a tutti
allo stesso modo. In effetti, è molto intenso nel mezzo della
terra, dove la terra è molto forte a causa del sole, e tutto in
questa parte, sia nei frutti che negli animali, è più forte che
nelle altre zone. Così, quando il sole si diffonde su terre
lontane, nella sua discesa verso queste regioni, la terra, i frutti
della terra e gli animali che vivono lì, sono più deboli che
all'equatore dalla terra. 
  
Ebbene, il vino ha bisogno di molto
calore e cresce con il calore, ed è forte sulla terra dove il sole
è molto caldo. Anche il grano ha bisogno di caldo e di freddo, e
dove c'è il caldo del sole e anche il freddo, il grano abbonda.

 
Diversità dei frutti. 
  
Alcune terre sono calde, altre sono
fredde, e altre sono temperate, e secondo la loro temperatura, così
sono gli uomini, gli animali e i frutti della terra, e sebbene
abbiano tutti la stessa origine, in alcuni luoghi sono più forti
che in altri, a seconda della forza del sole.
  

  

Fermezza del firmamento.

  
Anche il firmamento è delimitato
dalle stelle, in modo che non si allarghi, come l'uomo è sostenuto
dalle sue vene in modo che non si sleghi e non si smembri. E come
le vene percorrono tutto il corpo dell'uomo dalla testa ai piedi,
così anche le stelle percorrono il firmamento. E come il sangue
scorre nelle vene e fa muovere, alzare e palpitare le vene, così
anche il fuoco risplende nelle stelle e le fa muovere ed emettere
certe scintille, salti e lanci.
  
E così sono le stelle comuni, che
fanno tra loro come rivolte, secondo le opere degli uomini. Ma i
pianeti non si muovono sempre in questo modo diverso, ma secondo
ciò che ricevono dal sole e dalla luna, e in modo da designare i
segni maggiori. Dal luogo dove è posta una stella, corre verso
l'alto per tutto il firmamento come una vena che sale dal piede
alla testa di un uomo. Le stelle portano calore e splendore
all'intero firmamento, come le vene che scorrono nel fegato
dell'uomo e forniscono sangue e calore, e quindi sono posti in
tutto il firmamento, sia  in quello che vediamo di giorno sia in
quello che distinguiamo di notte. Le stelle sono coperte dalla
maggiore luminosità del sole, che porta il giorno, in modo che non
si possono vedere di giorno poiché la luminosità del sole è
maggiore della loro, proprio come quando vengono nominati i
principi, i popolani tacciono, ma quando i principi retrocedono, i
popolani avanzano; altrimenti le stelle si vedrebbero sia di giorno
che di notte.
  

  

Significato delle stelle.

  
Molte volte le stelle mostrano
numerosi segni secondo il comportamento degli uomini nelle loro
opere. Ma questi segni non mostrano il futuro o i pensieri degli
uomini, ma solo ciò che l'uomo fa con volontà, voce o azione
apparente, perché l'aria riceve queste sensazioni. E questa la
trasmette alle stelle, che mostrano subito le opere degli uomini.
Dio ha creato le stelle al servizio degli uomini, per illuminarli e
aiutarli. Ed è per questo che rendono conto delle loro azioni, come
uno schiavo che rende chiara la volontà e l'opera del suo padrone.
E come l'anima nel corpo dell'uomo prima risplende e poi va
all'opera, così anche le stelle brillano nel firmamento e mostrano
le opere degli uomini, quando l'uomo è già in atto di
compierle.
  
Segni dei pianeti. 
  
Ma il sole, la luna e il resto dei
pianeti non mostrano sempre le azioni degli uomini, ma raramente. E
quando mostrano qualcosa, è un grosso problema ed è pubblico. Ma il
pianeta più grande, che chiamano "l'Occhio", e quello più vicino
sopra la luna, che chiamano "il Povero", sono incastonati nel
firmamento come due chiodi, e non sono visibili agli uomini se non
a volte, quando le nuvole sono deboli, un bagliore appare nelle
nuvole da quelle, quando presagiscono che qualcosa sta per
accadere. A volte alcuni segni vengono mostrati al sole. Ciò accade
perché questi due pianeti si avvicinano al sole e producono quei
segni in esso quando si verificherà un evento miracoloso. Ma questi
pianeti non appariranno o saranno completamente visti fino al
giorno del giudizio. Allora effonderanno il loro massimo splendore
dall'alto sulla terra, e attraverso di loro i saggi capiranno che
il giorno del giudizio è vicino.
  
Il pianeta chiamato "l'allievo",
che è dietro il più grande, mostrò e produsse il Diluvio. Questo
pianeta non sembra una stella ma scocca una specie di freccia. A
volte ha un bagliore pallido come se volesse mostrare qualcosa. Il
pianeta che si trova dietro si chiama "il Ricco", mostrava che
Cristo avrebbe combattuto contro il diavolo, ma ora non è visto
come una stella ma come un bagliore nel cielo e racconta di futuri
miracoli. Quando il sole mostra la morte o un insolito cambiamento
di colore, fa presagire che qualcosa di importante accadrà nel
mondo.
  
Alba. 
  
Che il sole abbia un colore
rossastro quando sorge al mattino è dovuto al freddo e all'umidità
dell'aria, poiché l'umidità e il freddo che esistono poi deducono
il rossore negli occhi degli uomini. Allo stesso modo, quando nel
pomeriggio diventa rosso al tramonto, è dovuto al freddo dell'aria,
mentre il sole scende verso l'oceano. La stella della sera, che si
chiama "la Compagna", è una specie di intima e segreta amica del
sole. Tempera il cereale e il vino, a volte di più e a volte di
meno. Poi sorge il pianeta detto "i Poveri" e mostra il suo segno,
come detto prima e produce scarsità anche nell'abbondanza della
semina della terra.
  
Significato della luna. 
  
Quando alcuni segni si verificano
sulla luna, sono prodotti anche da quei due pianeti posti come
chiodi nel fondo del firmamento, i quali quando si avvicinano al
sole mostrano portenti e scuotono la luna, incendiandola o
coprendola. La luna riceve in sé il fetore delle brezze inutili e
il calore dell'aria pura, la stabilità della brezza utile, i
pericoli delle tempeste, l'aria forte che porta tutto il verde,
l'aria che fa germogliare i frutti e l'aria che secca e porta la
scarsità, che è l'inverno. E raccoglie tutto in sé, come l'uomo che
riempie di vino un otre per conservarlo e berlo poi. Tutto questo
la luna tiene in sé quando cresce e lo scarta quando
diminuisce.
  
Ecco perché alcuni giorni sono
buoni e altri cattivi, alcuni utili e altri inutili, alcuni forti e
altri deboli, alcuni brutti, altri fertili, altri secchi e altri
finiscono con una carenza di frutti. E come la luna ha questi
cambiamenti, così anche l'umidità dell'uomo ha dei cambiamenti e
cambiamenti nel dolore, nel lavoro, nella saggezza e nella
prosperità.
  
L'umidità dell'uomo non dovrebbe
essere determinata in base al sole, poiché il sole li tempera
poiché rimane stabile in un unico stato, senza aumentare o
diminuire. Né sono da valutare secondo le stelle, poiché non
agiscono da sole ma dalla luna; né secondo le stagioni dell'anno,
poiché queste sono temperate dalla luna; né secondo la brezza
dell'aria, né secondo la pioggia o l'aridità dell'inverno o
dell'estate, poiché queste cose accadono per mezzo della luna.
Tutto infatti è regolato secondo la luna, che è la madre di ogni
divisione temporale, e come dalla madre si contano i figli, così
dalla luna si calcola la divisione del tempo.
  
L'aria e le stelle talvolta
ricevono anche le opere degli uomini, e secondo esse si dilatano,
si contraggono e producono brezza secondo il giudizio divino. E
quando sale a questo, allora la luna si muove. E i giorni della
luna saranno puri e limpidi o tempestosi secondo le opere degli
uomini. Così la luna è oppressa da una moltitudine di pericoli e
tempeste, così come una madre soffre grandi pericoli e travagli nel
partorire i suoi figli. Ecco perché la luna ha stagioni sane e
malsane, mature e immature. Beh, se lui, l'uomo facesse come gli
era stato disposto, allora anche tutte le stagioni e le brezze
sarebbero le stesse, cioè in primavera come la scorsa primavera, e
in estate come la scorsa estate, e così via.
  
Ma quando l'uomo salta il timore e
l'amore di Dio con la sua disobbedienza, tutti gli elementi e le
stagioni saltano le proprie regole; lo stesso degli organi
dell'uomo, che quando l'uomo supera se stesso, le viscere lo
seguono; e quando le cattive azioni dell'uomo trasgrediscono la
giustizia, il sole e la luna si aggravano e si oscurano e per
questo comportamento produ-cono tempeste, piogge e siccità.
  
Perché lo stomaco e la vescica
dell'uomo ricevono tutti i nutrienti di cui il corpo ha bisogno.
Quando questi due organi ricevono cibo e bevande eccessivi,
producono tempeste di cattivi umori in tutto il corpo, e anche gli
elementi agiscono allo stesso modo dell'uomo. L'uomo pianta il suo
seme in un clima temperato di freddo e di caldo, ed esso diventa
frutto, e chi sarebbe così stolto da piantare il suo seme nel caldo
eccessivo dell'estate o nel freddo dell'inverno? Esso perirebbe e
non germoglierebbe.
  
Tempo di procreare. 
  
Così accade agli uomini di non
tener conto del tempo opportuno della loro età o del tempo della
luna; vogliono sempre procreare secondo la loro volontà ed è per
questo che coloro che nascono soffrono molti dolori fisici.
Tuttavia, per quanto difettoso possa essere il tuo corpo, Dio
raccoglie per sé i suoi tesori. Ecco perché l'uomo deve ispezionare
la maturità del suo corpo e cercare le corrette fasi lunari con lo
stesso ardore con cui offre le sue pure preghiere, in modo da
procreare la sua progenie nel tempo in cui i suoi figli non muoiono
per i loro difetti, e non gli capita come quell'uomo che è vorace,
mangia troppo e non cerca il momento giusto per mangiare: ma deve
essere come colui che assegna momenti adeguati a cibo senza cadere
nella voracità, così deve essere l'uomo e deve cercare il momento
propizio per la procreazione.
  
Che l'uomo non si avvicini alla
donna mentre è fanciulla, ma quando è donna, perché allora è
matura; e che prima che gli cresca la barba non tocchi donna, che
quando un uomo ha la barba è quando è maturo per produrre la sua
prole. Perché l'uomo vorace e dissoluto diventa spesso lebbroso e
contorto. Chi invece è continente nel mangiare e nel bere avrà
sangue buono e corpo sano. Così anche, chi soddisfa sempre i suoi
desideri nella libido e nella sovrabbondanza del suo corpo, quando
arriva il tempo della procreazione, perde il suo seme perché lo ha
già speso, ma chi sparge correttamente il suo seme, genera una
prole feconda.
  
Elementi. 
  
Gli elementi bevono ciascuna delle
qualità dell'uomo quando l'uomo li attira a sé, poiché l'uomo è con
loro e loro con l'uomo, e di conseguenza inonda il sangue
dell'uomo. Per questo è stato scritto anche «Cielo e terra gridano
per l'uomo», poiché le guerre senza tregua spesso alterano gli
elementi per opera degli uomini, come un uomo che aveva in mano una
rete e si muoveva: così l'uomo scuote gli elementi, perché gli
elementi emettono le loro brezze secondo le azioni degli
uomini.
  
Effetto della luna. 
  
Le fasi lunari non dominano la
natura dell'uomo, come se la luna fosse il suo Dio o come se l'uomo
ricevesse da essa qualche potere sulla natura, o come se la luna
contribuisse, togliesse o costituisse qualcosa nella natura
dell'uomo. Ma la luna è presente nel sapore aereo di ciascuna delle
azioni della sua vita, e così il sangue e gli umori che sono
nell'uomo si muovono dopo il movimento della luna. Vale a dire che
secondo la luna muove l'aria per produrre bel tempo o tempesta, e
secondo il sangue e gli umori inondano l'uomo, l'umidità dell'uomo
si adatta nel suo comportamento a questa natura.
  
Quando le vene si gonfiano di
rabbia, di violenza, di sciocchezze, di sfacciataggine, o per
banchetti, tristezze, malattie del corpo o mutamenti di fortuna nel
vortice dei costumi umani, così anche l'umidità dell'uomo prende
quel sapore nella sua natura, come ogni cotto il cibo conserva il
suo sapore a seconda del tipo di alimento. Tuttavia, come si è
detto, lo Spirito Santo penetra nell'intera natura dell'uomo, sia
nei profeti, sia nei sapienti, nei buoni e nei giusti. E
attirandoli in ogni buona scelta verso di sé, come il sole con le
tempeste, le trafigge e le illustra, e il soffio di fuoco dello
Spirito Santo vince la mutevole natura dell'uomo, come sta scritto:
«tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo» e così non pecca; e
proprio come il cibo vile ha un sapore migliore grazie al spezie, e
perdono il loro cattivo gusto, così il fuoco dello Spirito Santo
migliora la natura vile dell'uomo che ha mostrato la sua
concezione. E così fa un altro uomo nella sua natura perché è
legato al celeste e supera il terreno, in modo che tutte le cose
godano in Dio dopo aver deriso l'antico serpente.
  
Per il resto, come si è detto
prima, il resto delle stelle minori mostrano le diverse opere degli
uomini, comuni e minori. Quando c'è serenità nelle nuvole, così che
non c'è movimento di venti o tempeste o pioggia nell'aria e le
stelle si mostrano nella loro chiarezza, se qualche nuvola copre
tutte le stelle senza movimento d'aria, in modo che non si vedono e
rimangono le stesse tutta la notte, anche durante la seconda e la
terza notte, è segno di qualche portento.  E se quella nuvola copre
le stelle in una parte dove non si vedono e se poi si allontana
velocemente, non fa presagire nulla, anche se non c'è movimento
nell'aria.
  
I pianeti, per loro natura, non
significano nulla. 
  
In virtù della natura dei pianeti,
questi segni non si producono in essi, né nelle stelle né nelle
nubi, ma con il permesso, la volontà e la decisione con cui Dio ha
voluto manifestare agli uomini la sua azioni, come una moneta
mostra l'effigie del suo proprietario.
  
Proprietà del fuoco. 
  
Così, quando Dio creò il mondo, lo
rafforzò con quattro elementi, cioè fuoco, aria, acqua e terra,
come detto sopra. Il fuoco, che è alto nel firmamento e negli
elementi, ha cinque proprietà: bruciare, gelare, umidità, aria e
movimento, proprio come l'uomo ha cinque sensi. Il fuoco brucia, ma
il suo gelo impedisce al suo calore di diffondersi più di quanto
dovrebbe. L'acqua porta l'umidità per accendere il respiro. Si
accende con l'aria e il movimento lo spinge a far risplendere la
sua fiamma.
  
Proprietà dell'aria. 
  
L'aria ha quattro proprietà:
effondere la rugiada, eccitare ogni verde, esalare il respiro che
fa crescere i fiori, e diffondere il calore con cui tutto matura.
L'aria si espande anche attraverso le quattro parti del mondo.
L'aria è un'espirazione che diffonde umidità con la rugiada alle
piante che germogliano affinché acquistino forza; con il suo
respiro fa spuntare i fiori e con il suo calore fa maturare tutto.

  
L'aria vicina alla luna e alle
stelle umidifica le stelle, così come l'aria terrena umidifica la
terra e dà vita e muove gli animali irrazionali e sensibili secondo
la loro natura, senza diminuire per questo. Ma quando questi
animali muoiono, l'aria ritorna allo stato precedente, ma senza
aumentare, e rimane la stessa di prima. L'aria terrosa che
inumidisce la terra fa sì che gli alberi e l'erba prendano forza,
crescano e si muovano. quando lui è in loro non si indebolisce; né
cresce quando esce da essi dopo che sono stati tagliati o
strappati, ma rimane nello stesso stato in cui era prima.
  
Proprietà dell'anima. 
  
L'anima dell'uomo viene dal cielo
all'uomo per opera di Dio, gli dà la vita e lo rende razionale, e
quando lascia l'uomo non muore, ma va a vivere eternamente i premi
della vita o a soffrire i tormenti della morte.
  
Proprietà dell'acqua. 
  
L'acqua ha quindici proprietà:
calore, aria, umidità, allagamento, velocità, fluidità; dà linfa ai
tronchi degli alberi, sapore agli alberi da frutto, verde alle
piante; con la sua umidità bagna tutte le cose, sostiene gli
uccelli, nutre i pesci, fornisce agli animali il calore necessario,
trattiene i rettili con la sua schiuma ed è nutrimento per tutto,
allo stesso modo che ci sono dieci comandamenti e cinque libri di
Mosè nell'Antico Testamento, il tutto destinato da Dio ad essere
intelligenza per lo spirito.
  
Da una sorgente viva sgorgano acque
che possono lavare via ogni impurità. L'acqua scivola facilmente in
ogni creatura mobile; infatti è l'incendio di tutta la forza vitale
delle creature immobili. Manna dal calore dell'aria umida, perché,
se non avesse calore, si indurirebbe a causa del freddo. Scorre a
causa del calore e scorre a causa dell'umidità dell'aria. Se
l'acqua non avesse quest'aria, non potrebbe scorrere. È veloce
grazie a queste tre proprietà – calore, umidità e aria – e non c'è
nulla che gli resista quando è scappata. Fornisce linfa ai tronchi,
con la sua aria li rende flessibili, e con la sua calda umidità dà
sapore agli alberi da frutto, ad ogni specie il suo. Le piante sono
verdi per l'umidità che scorre dall'acqua e le pietre sudano per la
stessa umidità. Così la forza dell'acqua abbraccia tutto in modo
che non si indebolisce, poiché la sua umidità trasuda in tutte le
cose. Sostiene anche gli uccelli acquatici con il suo calore ei
pesci che vi sono nati, nutrendoli, poiché vivono grazie all'aria
che contiene. Le bestie che possono rimanervi diventano più forti
grazie al suo calore; e i rettili possono respirare grazie al
vapore acqueo e quindi possono vivere. In questo modo l'acqua
contiene e sostiene tutto con la sua forza.
  
La materia e la vivificazione delle
creature. 
  
Quando la parola di Dio risuonò
all'inizio, il gruppo delle creature esisteva senza fuoco ed era
freddo. E lo Spirito di Dio, che è fuoco e vita, aleggiava sulle
acque. Questo spirito ispirava la vita a ciascuna creatura, secondo
la specie, e le accendeva soffiandovi il suo fuoco, affinché ogni
creatura avesse vita e fuoco secondo la sua specie. Il verde, 
la forza vitale, è opera della Parola; ma non ci sarebbe
vegetazione se non fosse stata contenuta dal calore e dal fuoco, e
ogni creatura diventerebbe desolata, divisa e morrebbe
inconsolabile se il suo spirito non fosse rafforzato con il
fondamento di una vita ignea.
  
Instabilità dell'acqua. 
  
Come lo Spirito del Signore è fuoco
e vita, e diede l'essere e la vita ad ogni creatura, così l'acqua è
labile perché aggrega, trattiene e fortifica le altre creature, è
sfuggente e fragile, dà vita a molte cose e mortifica gli altri. Ha
in sé anche altre creature che non possono nuotarci sopra perché
cadrebbero; e talvolta li mortifica. Ma nel suo corso, mentre
scorre, è anche vento e fuoco.
  
Il sole e le sue acque. 
  
Le acque che sono quasi in mezzo al
sole, per così dire, quando il sole è in mezzo al firmamento ed è
come il suo cuore, hanno grande potenza e portata; sono spessi dal
calore del sole e forti dall'aria. Ma non sono offuscati dal fluire
con slancio, perché non scorrono ma sono scossi dal vento. Il sole
a volte attira il fuoco che è nelle acque. La tempesta dei venti a
volte riunisce le acque in grandi onde come la fiamma che incendia
qualcosa. E poi l'acqua si alza come il fuoco che si alza, e
l'acqua segue il fuoco, e così si alzano come colline e montagne.
Poi, quando cessano e si calmano, spargono il loro seme, che è il
sale fatto di fuoco e acqua nello stesso modo in cui le piante
perdono i loro semi quando sono mature.
  
Sale 
  
Il sale è seccato dal fuoco, ma ha
il sapore dell'umidità dell'acqua.
  
Varietà di acque. 
  
Le correnti che scaturiscono dalle
grandi acque, cioè dal mare, e le sorgenti che nascono da queste
correnti, sono salate e hanno più fuoco e più proprietà delle altre
acque; proprio come il cuore ha più forza del resto del corpo. Ciò
accade perché i grandi fiumi da cui sgorgano hanno più forza degli
altri fiumi, poiché scorrono sulla sana sabbia posta da principio,
e non su quella che essi crearono o sollevarono col loro corso.
L'acqua è quasi come il corpo liquido della terra e la terra è
quasi come il cuore dell'acqua, poiché l'acqua la bagna e la
circonda come il corpo racchiude il cuore e lo protegge. La terra
sostiene l'acqua, proprio come il cuore sostiene il corpo.
  
L'acqua del gran mare che circonda
il mondo è quasi come il confine delle acque che sono sopra il
firmamento e l'estremo di quelle che sono sotto il firmamento;
perché la parte più alta di quelle che sono al di sopra del
firmamento e la più lontana di quelle che sono al di sotto sono a
loro volta unite. A queste acque si oppongono numerosi strati del
firmamento, che sono uniti tra loro come le pagine dei libri, in
modo da contenere vari flussi e inondazioni d'acqua. E proprio come
l'anima contiene ragione, intelletto, saggezza e sensibilità, così
anche il firmamento ha e sostiene i quattro elementi secondo la sua
natura. E queste acque rimangono nel loro corso incessante proprio
come le hanno poste, e innaffiano il loro scudo, cioè la terra,
mentre versano e spargono acqua, in modo che ora si espandono sulla
terra e ora si alzano sopra di essa e ricadono. sotto forma di
pioggia, e da quello la modalità acqua, vento e aria danno fermezza
allo scudo terrestre in modo che non si dissolva e non cada.
  
La sabbia del mare, che
originariamente era posta ad oriente, è talvolta toccata dagli
infaticabili aliti della terra, e per questo vi sono spezie e altri
medicamenti in questa sabbia. Se l'uomo potesse averli, non sarebbe
colpito da alcuna malattia; poiché se alcune pietre di questa
sabbia venissero alla luce e l'uomo potesse averle, malattie,
pestilenze e impurità fuggirebbero da lui. Ma l'acqua è così ampia
e profonda che queste pietre non possono essere possedute.
  
Flusso del mare. 
  
Poiché in Oriente la profondità
della sabbia e della costa è grande, il mare non scorre, perché è
troppo abbondante e si estende eccessivamente. Al contrario, a
ovest, a sud e a nord, la profondità della sabbia e della costa non
è così grande. Ecco perché in questi luoghi il mare produce grandi
ed estese inondazioni, come si è detto prima, quando è agitato dal
fuoco delle tempeste, impetuoso con rabbia. Perciò trascina molte
cose sporche e inutili e raccoglie i rifiuti di uomini, bestiame,
uccelli e vermi. Ecco perché le correnti e i fiumi che sfociano nel
mare in questi luoghi non sono buoni come quelli del mare
orientale.
  
Diversità delle acque. 
  
Le sorgenti e i rivoli di acqua
salata che sgorgano dall'acqua della regione orientale, e sorgono
in varie terre, sono puri. Secondo l'aria e la sua purezza sono un
po' verdi. Quando queste acque scorrono sulla sabbia, schizzano.
Sono salutari e utili, si possono bere e sono buone anche per
cucinare. Se qualcuno che è malato beve frequentemente quest'acqua,
recupera la salute, poiché toglie il fumo, il fetore e il marciume
dei cattivi umori, come un buon unguento. Al contrario, se sei in
buona salute e li bevi, possono nuocerti leggermente e causare
ulcere interne perché non trovano nulla da purgare.
  
Le acque senza sale dei fiumi e
delle sorgenti che sgorgano dall'Oriente nella regione orientale
sono pure e di colore chiaro quando sono un po' fresche. Fredde o
calde con moderazione sono utili per cucinare, bere, fare il bagno
e lavarsi. Nelle mani sono piuttosto ruvide e forti.
  
Le acque salate che sgorgano da
ovest sono alquanto torbide, come un vortice. Puoi cucinare con
loro perché con il fuoco puliscono qualcosa quando li cucinano.
Sono dannosi da bere senza bollire poiché portano lo sporco, il
marciume e i resti di cadaveri che sono nel mare occidentale. Se
per necessità e scarsità di altre acque non si può evitare di
usarle, si devono prima bollire e bere dopo il raffreddamento.
 

I fiumi e le fonti naturali di
acqua non salata che scorrono e scorrono in Occidente, dove il sole
tramonta e perde la sua forza, hanno acque limpide e dense e non
sono completamente fredde o calde, perché il caldo e il freddo sono
difettosi lì. Ecco perché sono del tutto inutili per l'uso degli
uomini, per bere, lavarsi e fare il bagno, perché non lo sono cotto
dal sole Ma se la necessità ti costringe a preparare il necessario
con quest'acqua, va cotta a fuoco vivo e poi lasciata raffreddare
finché è tiepida. Può essere utilizzato per cucinare perché
cuociono fortemente insieme al cibo.
  
Le acque salate che nascono dal
mare nella regione meridionale, siano esse fiumi o sorgenti, sono
biancastre e poco pure; Non vale la pena cucinarli o berli perché
sono velenosi. Ed è che alcuni vermi piccoli e molto velenosi e
altri animali che sono anche un po' velenosi, vi si rifugiano a
causa del calore del sole. Grazie al caldo vivono lì così
comodamente, lavandosi nell'acqua e riposandosi in essa. Avendo una
natura salina possono sopportare il caldo ma non il freddo.
  
Le acque dei fiumi e delle fonti
naturali che non hanno il sapore del sale e che nascono nella
regione del sud bruciano a causa del caldo abbondante. Se si
allontanassero da altre acque, sarebbe difficile liberarsi del loro
ardore perché sono stati raggiunti da fuochi che non si spengono e
perché da essi nascono. Sarebbero buone per cucinare e per altri
usi perché bolliscono, poiché il fuoco le ha raggiunte e cotte. Ma
quando giungono a fiumi di acqua fredda e si mescolano con essa
correndo contemporaneamente, si agitano nelle onde producendo
schiuma abbondante e creando un colore argenteo. Sono utili per
cucinare, bere, lavarsi e fare il bagno perché sono prive di
sudiciume e acidità, come l'acqua che viene spurgata nella pentola
dal calore del fuoco. Tuttavia, rendono grasse le carni degli
uomini e ne anneriscono il colore.
  
Le acque salate che nascono e
scorrono lungo l'Oriente dalla regione settentrionale sono dannose
e causano facilmente malattie agli uomini e al bestiame, poiché la
qualità del sale non è salutare, perché in quella regione c'è
un'alternanza di freddo e caldo. Ecco perché non sono buone da
mangiare o da bere e difficilmente possono essere prese per altri
usi.
  
Altre acque non salate che scorrono
da Nord verso Est sono fredde e utili perché leggermente toccate
dall'aria che spira da Est, che è salutare perché temperata, né
troppo fredda né troppo calda. Quest'aria soffia tra le montagne da
cui sono state poste l'inizio ed è quasi come una piuma che viene
dalla terra dei viventi, quindi è anche più salubre e benefica di
altre arie. Dalle acque che qui nascono piccoli fiumi e sorgenti
apparentemente pure, ma alquanto torbide, e il sapore della sua
acqua è diverso, per cui a volte sa di vino o ha un altro sapore.
Quest'acqua a volte inibisce l'idropisia e trattiene la paralisi se
bevuta da coloro che soffrono di questi mali, poiché la natura di
quest'acqua è capace di resistere alla natura delle altre, anche
dell'acqua pura.
  
Inoltre superano e prevalgono su
altre acque che scorrono accanto a loro a causa della loro natura
penetrante. Tuttavia, non sono utili per bere, mangiare, fare il
bagno o lavarsi, perché riducono il resto dell'acqua.
  
Le acque salate che sorgono e
scorrono al centro della zona settentrionale sono utili sia agli
uomini che al bestiame, per bere, mangiare e altri usi degli
uomini, perché sono in un'aria temperata che non è né troppo calda
né troppo fredda. Quando sono ubriachi, purgano l'uomo dall'interno
con dei malumori.
  
I fiumi vivi e non salati e le
sorgenti che nascono da fonti non salate e scorrono verso il centro
di questa regione settentrionale sono puri e hanno un colore
cristallino misto a un colore ferruginoso. Sono molto fredde e
utili perché queste acque non sono impure, pestilenziali o velenose
perché i cambiamenti del sole non le influenzano direttamente. Il
sapore delle sue acque è adeguato e sono benefiche per l'uomo e per
gli altri animali; sono buone per mangiare, bere, fare il bagno,
lavarsi e sono utili anche per alcune medicine.
  
Da parte sua, le acque salate delle
sorgenti e dei fiumi che provengono dall'angolo settentrionale
nella parte occidentale sono alquanto annerite, cioè scure, non
sono molto pure e non sono adatte per mangiare o bere perché sono
mortali. Nella parte settentrionale insieme in Occidente giacciono
vermi grossi e molto dannosi che l'uomo non può vedere o toccare
senza morire. Questi vermi si radunano lì, bevendo e talvolta
vomitando quest'acqua, che è il loro cibo. Ecco perché queste acque
sono pericolose, perché lì sono calde e fredde. Questo è anche il
motivo per cui questi vermi vivono qui, perché sono freddi e
possono sopportare il freddo ma non il caldo.
  
Le acque che sono salate e
provengono dalla parte settentrionale vicino all'ovest, sono pure e
di colore biancastro e non sono adatte per mangiare, bere o per
altri usi degli uomini o del bestiame perché difficilmente possono
essere digerite e gli uomini si gonfiano con esse, perché sono
velenose e ulcerano gli organi interni. Le persone malate ne sono
ulteriormente indebolite e le persone sane riescono a malapena a
digerirle.
  
La natura delle acque nella parte
settentrionale ha più diversità e molteplicità che nella parte
orientale, meridionale o occidentale, perché le acque di queste
zone sono completamente mescolate e temperate dal calore del sole,
cosa che non accade nella parte settentrionale parte, poiché il
sole non raggiunge queste zone.
  
Le acque palustri in qualunque zona
della Terra si trovino, sono quasi tutte velenose, poiché
contengono l'umidità nociva della terra e la schiuma velenosa dei
vermi.
  
Sono molto cattive da bere e fanno
male per altri usi, tranne che per il lavaggio, se necessario.
 

Chi le vuole bere in mancanza di
altre acque, le bollisca, le lasci raffreddare e poi le beva. Il
pane, il cibo e la birra cucinati con quest'acqua possono essere
consumati perché purificati dal fuoco.
  
Le acque dei pozzi e delle sorgenti
che sgorgano dalle paludi sono alquanto migliori di quelle della
palude stessa poiché sono ripulite da certa sporcizia. Quelle acque
possono essere sopportate, ma non sono né molto benefiche né molto
buone. Tutte le acque che sono nocive alla loro origine, quando
nascono, diventano tanto più sane quanto più corrono, poiché nel
loro lungo viaggio perdono tutto ciò che è velenoso e nocivo e con
i loro continui giri lo scartano e lo purificano.
  
L'acqua dei pozzi che sono stati
scavati molto profondamente nella terra, essendo ferma e non avendo
movimento fluente, è migliore e più morbida per mangiare, bere e
altri usi rispetto all'acqua delle normali fonti che scorrono.
Rispetto a una fonte d'acqua corrente, è come un morbido unguento,
poiché, non scorrendo, è continuamente temperato dalla morbidezza
dell'aria.
  
Così l'acqua che esce dalle fontane
è ruvida e con la sua ruvidezza resiste al cibo, tanto che
difficilmente può essere ammorbidita o cotta al fuoco. Ma poiché è
spurgata e pulita, ha poca schiuma, motivo per cui il cibo si
pulisce che con altre acque. Infatti l'acqua delle sorgenti è più
leggera e più pura dell'acqua dei fiumi perché viene pulita dalla
terra, dalla sabbia e dalle pietre quando scorre e scorre, e così
diventa pura. È utile da bere, poiché è pulita e anche ruvido ed è
in qualche modo associata al vino per la sua forza, ma non è buona
per mangiare o lavare gli occhi a causa della sua durezza.
  
Le acque dei fiumi che scorrono
sulla terra sono dense, perché sono mescolate al sole e all'aria.
Sono alquanto schiumose e non sono salutari da bere, perché si
mescolano alle diverse qualità dell'aria e degli elementi e quindi
si infettano con il fumo, cioè con i vapori e le nebbie che
scendono da alcuni monti instabili e talvolta anche con l'aria
inquinata dai dispiaceri. Ecco perché, le acque dei fiumi, sono
cattive da bere e dannose per gli uomini, a meno che non vengano
prima bollite per eliminare la cattiva schiuma e lasciate
raffreddare per bere in caso di necessità. Per necessità servono
anche per cuocere i cibi perché durante la cottura vengono
spurgati, e poi diventano più fini e hanno un sapore migliore. A
volte il fumo nocivo e la nebbia pericolosa che scende da montagne
instabili così come l'aria inquinata e tossica che ha toccato certe
pene, infetta gli elementi e si mescola con le acque dei fiumi, dei
pozzi e delle sorgenti. La conseguenza è che in loro compare un
terribile veleno che è quasi una piaga mortale. Se gli uomini o
altri animali bevono allora quest'acqua provoca la morte, deforma
le loro membra o le indebolisce. Ecco perché non dovresti berla se
non cotta, poiché la schiuma di cottura rimuove il veleno. Se la
necessità costringe qualcuno a bere queste acque perché non ne ha
altre a portata di mano, le faccia prima cuocere, lasciarle
raffreddare, e poi berle, perché sarà raro che non vi sia in esse
qualche pericolo, o dall'aria o dagli uccelli che vi si lavano, o
dal male mortale dei cadaveri che trascinano. Ecco perché è
necessario che non vengano utilizzate per uso umano senza prima
cuocerle.
  
Quando i fiumi sono piccoli,
limpidi e puri e provengono da una specie di vene di altre acque,
vengono purificati dai loro fumi mentre scorrono e sono buoni e
adatti a ogni uso da parte delle persone e degli animali.
  
Le acque piovane sono ruvide e
tolgono ai malati il fetore, i cattivi umori e le parti putrefatte,
ma danneggiano un po' i sani perché non trovano in essi nulla da
purgare. Quando queste acque sono immagazzinate in cisterne, si
addolciscono e sono buone per sani e malati.
  
Ma le acque che salgono e sgorgano
dalle sorgenti sono molto migliori. Quando il sole ritira il suo
calore, le acque sono freddissime ed emettono la loro schiuma, cioè
la neve che ricopre la terra, arricchendone e conservandone il
verde e non danneggia i frutti della terra. L'acqua della neve è
inutile per l'uomo ed è anche leggera e sporca e se qualcuno la
beve, molto spesso sviluppa ulcere ed eczemi e gli organi interni
si riempiono di fegato. Grazie alla sua forza, l'acqua piovana
rimuove gradualmente i pizzichi di livor dallo stomaco, ma può
anche ulcerare gli organi interni.
  
Bere le acque della neve non è
sufficiente per dissetarsi perché sono molto leggere e si
digeriscono molto velocemente. Sono pericolose le acque che
all'improvviso si riversano in quantità quando si rompono le
nuvole, così come la grandine, così come le acque in cui si
bolliscono le setole della pelle dei maiali e le criniere di altri
animali, se si prendono cibo o bere. Infatti, se qualcuno bevesse
l'acqua delle nuvole quando si 
strappano o l'acqua della grandine, languirebbero a lungo
e la loro carne comincerebbe a screpolarsi, così che molti ne
morirebbero.
  
Proprietà fondiarie. 
  
La terra è per natura fredda e ha
sette proprietà. Però, essendo composto di tante particelle, è
freddo d'estate e caldo d'inverno, e quindi ha verde e aridità e
produce ciò che germina e sostiene gli animali, perché prende
tutto, allo stesso modo che Dio operò e nello stesso tempo, al
settimo giorno si riposò quando sottomise tutto ciò che aveva
creato a beneficio dell'uomo. La terra d'estate è fredda di sotto,
poiché il sole partorisce i frutti con la forza dei suoi raggi; e
d'inverno fa caldo nel suo zona inferiore; perché altrimenti si
spezzerebbe per la fredda aridità.
  
E così, con il caldo la terra
mostra il suo verde e con il freddo la sua aridità. In inverno il
sole sulla terra è sterile e fissa il suo calore sotto la terra,
affinché la terra possa germinare i diversi semi, e così con il
caldo e con il freddo la terra partorisce tutti i semi. Sostiene
anche gli animali che si muovono e corrono, in modo che non vi
sprofondino, poiché si è indurita con il caldo e il freddo e quindi
sostiene tutto con forza. Dio ha disposto la terra in modo che
germogliasse nel suo tempo opportuno e che cessasse di farlo nel
modo conveniente, allo stesso modo in cui la luna cresce e
cala.
  
Germinazione di alberi, grano e
vino. 
  
Gli alberi che si trovano nella
regione orientale e sono irrigati con acque orientali crescono bene
e producono buoni frutti nelle loro diverse varietà, che hanno un
buon sapore. Ma non durano a lungo. Ecco i cereali sono piccoli e
di solito non crescono molto perché il terreno è piuttosto umido.
Affinché il terreno crei abbondanza di cereali, deve essere
alquanto secco, poiché il freddo eccessivo danneggia il cereale più
del caldo, poiché il cereale è abbastanza secco. I vigneti dell'est
producono tanto vino di buona qualità. Le piante da giardino e le
altre piante che vengono irrigate nella parte orientale e crescono
vicino alle acque che sgorgano da est, sono forti, hanno un buon
odore e sono usate per la medicina, oltre che per cucinare. I vermi
raramente crescono su di loro queste piante perché sono ben
temperate dal freddo e dal caldo, da cui fuggono i vermi, perché
essi stessi sono un umido puzzolente, come il bruco e simili vermi
che crescono dalla schiuma dell'aria.
  
Anche gli alberi che si trovano
nella regione occidentale crescono bene e sono irrigati con acque
occidentali. Ma i loro frutti sono alquanto dannosi, perché
crescono vicino alla terra e ne toccano l'umidità. Il frutto che
cresce in cima agli alberi non è dannoso perché è a contatto con
l'aria alta, ha un buon sapore, è poco saziante e può durare. Il
cereale della regione occidentale è forte ma non grasso; il vino è
forte ma non delizioso e si conserva a lungo perché lì la terra è
calda e fredda.
  
Le piante degli orti e dei campi
che nascono nella regione occidentale e sono irrigate e sono in
contatto con queste acque occidentali, incitano la lussuria e tutte
le tempeste della carne, cioè il piacere, l'ira, l'instabilità dei
costumi e il frequente andirivieni ; ed è per questo che gli uomini
a cui piacciono a volte sono felici, altre volte tristi e altre più
veloci. Il succo di queste piante e le piante stesse crescono
velocemente e ad alta quota, poiché lì mancano il caldo e il
freddo. Ecco perché sono forti nel loro verde, ma nocive per i loro
inconvenienti di cui sopra. Si usano anche per arti magiche e altri
incantesimi, ma non recano molta salute ai corpi degli uomini,
perché in quel luogo scompare il giorno e sorge la notte. 
  
Gli alberi della regione
meridionale che vengono irrigati con le acque che sgorgano da qui
sono benefiche e portano una grande quantità di frutti, che si
conservano bene perché fa caldo. Qui il cereale abbonda, ha corpo e
buon sapore. Il vino è abbondante e buonissimo, oltre che vigoroso,
e non si guasta facilmente ma si conserva a lungo, perché col caldo
abbondante di quella zona è alla sua giusta temperatura e sta di
fatto che il vino cresce meglio con il caldo che con il freddo e il
freddo gli fa più male del caldo. Le piante degli orti e dei campi
che vengono irrigate con le acque di queste zone che sgorgano dal
Sud, sono fragili, deboli, livide e facilmente periscono, poiché
prive dell'adeguata umidità dell'aria. Non sono molto redditizie
per cibo o bevande. Né valgono molto per la medicina perché si
seccano facilmente, e non servono al bestiame perché sia gli uomini
che le bestie ne traggono poco beneficio.
  
Gli alberi della zona
settentrionale che sono irrigati con quelle acque periscono
facilmente ed i loro frutti di mele ed altri simili non ne fanno
buon uso perché il freddo li danneggia. Anche lì il cereale è
difficile da reperire, per questo scarseggia e spesso viene
mescolato a erbacce. Comunque è abbastanza forte. Il vino vi è dato
con moderazione; è forte, un po' amaro e poco dolce perché lì il
sole non lo tempera. Le piante degli orti e dei giardini irrigati
con le acque del nord non sono ricche e non sono molto utili per la
medicina. Sebbene non danneggino le persone sane, aggravano i
malati, poiché non crescono con il giusto calore o umidità, ma con
il freddo; ecco perché non sono molto redditizie né molto
fertili.
  
Pioggia. 
  
La pioggia che cade improvvisamente
e in gran quantità sulla terra è nociva e nuoce ai frutti della
terra perché ospita certi livori, ma la pioggia moderata è utile,
innaffia la terra e la fa fruttificare perché è morbida e pura e
pulita per i tuoi obiettivi di fertilità.
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